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dei due importanti servizi abbia bene as-
solto il suo compito. 

E perchè, allora, innovare ; e, soprat-
tutto, perchè, quando questa casuale coin-
cidenza delle due cariche nella stessa per-
sona, sarebbe l ' avv iamento a quella unica 
Direzione dei servizi elettrici , che fu pro-
posta dalla Commissione Reale? 

Non vi pare che da questo accentramento 
della Direzione generale dei due servizi in 
una sola persona ne verrebbe, come logica 
conseguenza, la r iunione dei due servizi, 
dove è possibile, negli stessi locali, con 
maggiore economia e maggiore comodità 
per il pubblico ; e, più ancora, la soppres-
sione della cassa, della ragioneria, della 
segreteria, che ora esistono per ciascun ser-
vizio, e che potrebbero invece, con quale 
enorme v a n t a g g i o nemmeno è a dire, es-
sere unificate, rendendole comuni, data l 'af-
finità, per non dire l ' ident i tà del servizio? 
E non si imporrebbe allora la necessità 
della riunione del servizio tecnico del te-
lefono, al servizio tecnico del telegrafo, at-
tribuendo alla Direzione delle costruzioni 
telegrafiche la costruzione e La manuten-
zione delle linee urbane, che ora costituisce 
un organo a sè ? 

Se quindi io approvo t u t t e le modal i tà 
con le quali il disegno di legge propone di 
addivenire alla nomina del direttore gene-
rale, mi permetto di sottoporre all 'onore-
vole ministro t u t t e queste considerazioni, 
perchè egli v e d a se sono ta l i da farlo al-
meno dubitare del l 'opportunità di valersi 
della facoltà di procedere alla nomina del 
direttore generale, che il disegno di legge 
rimette al suo criterio. 

Checché sia di questo dettagl io (e fini-
sco così, s intetizzando il concetto a cui ho 
ispirato il rapido discorso), il disegno di 
legge del ministro Riccio, a cui darò il mio 
voto, merita lode incondizionata, per quello 
che è, e per quello che significa. Esso è 
una semplificazione, una economia ; esso 
significa l ' a v v i a m e n t o , nel campo postale, 
telegrafico, telefonico, a quella riforma am-
ministrativa della quale formiamo v ivo 
^augurio. 

E l 'augurio sarà facile presagio, se le 
sorti de l l ' importante Dicastero continue-
l'anno ad essere affidate, com'io ho ferma 
speranza, alla mente perspicua, all 'opero-
sità coraggiosa, al cuore buono del mini-
stro Riccio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
1 °norevole Bignami. 
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B I G N A M I . Mi sono inscritto a parlare 
su questo disegno di legge, non per pro-
nunziare un discorso, ma per fare una os-
servazione ed una r a c c o m a n d a z i o n e ; e sono 
t a n t o più lieto di essermi inscritto, in 
quanto se alcune idee, che esporrò, colli-
mano per fe t tamente con quelle che ha 
enunciato testé l 'egregio collega P a r o d i , 
altre ne differiscono interamente. E sono 
idee che io altre vol te mi sono onorato di 
sostenere in questa Camera. 

Un leggero appunto devo fare al disegno 
di legge che è in discussione. Noi abbiamo 
sempre r improverato a l l 'amministraz ione 
dei te le foni di essere r e l a t i v a m e n t e poco 
tecnica e troppo amministrat iva, abbiamo 
cioè osservato che è eccessivo il numero dei 
funzionari amministrat iv i in confronto di 
quello dei funz ionar i tecnici . 

Ora questo disegno di legge riduce da 
vent i a quindici gli ingegneri. {Denegazioni 
dell'onorevole ministro delle poste e telegrafi,). 

Vedo le denegazioni del l 'onorevole Ric-
cio, e sentirò che cosa egli dirà in contrario , 
ma mi pare che esaminando la tabel la que-
sto risulti dalle cifre. A d ogni modo, io in-
sisto nel concetto che bisognerebbe tendere 
ad aumentare piuttosto che a diminuire il 
numero degli ingegneri. D a t a la vas t i tà di 
u n ' a z i e n d a come questa, il lato tecnico di 
t a n t i problemi, la grande importanza che 
ha la scelta di determinat i sistemi telefo-
nici, a preferenza di altri , e quindi la ri-
percussione amministrat iva e finanziaria sul-
l ' insieme del l 'az ienda, mi sembra necessario 
di insistere nel concet to che si cerchi di 
aumentare il numero degli ingegneri, avendo 
cura di scegliere elementi idonei. 

E passo alla raccomandazione. Io non 
sono d 'accordo con l 'onorevole P a r o d i per 
quanto si riferisce alla nomina del direttore 
generale : credo, invece, che sarebbe bene 
procedere subito alla nomina di questo di-
rettore, perchè non è opportuno che un 
posto di così grande importanza r imanga 
per tanto tempo v a c a n t e . 

I n ogni servizio credo che v i debba essere 
una persona responsabile ; e bisogna saperla 
scegliere bene, ma non tardare t r o p p o nella 
scelta. 

Ora se consideriamo che la Direzione ge-
nerale dei telefoni è da molto t e m p o aff idata 
al direttore generale dei telegrafi , persona 
certo degnissima, ma che, per quanto con-
cerne i te lefoni , è semplicemente un reg-
gente , t rov iamo in questo un di fet to . 

Quindi debbo, per questa parte , rivol-
gere un elogio al l 'onorevole ministro, che 


